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Il trasporto degli animali è 
sempre stato al centro del 
dibattito politico europeo 
ed è considerato un argo-

mento prioritario per le orga-
nizzazioni che si occupano di 
protezione degli animali. La di-
scussione intorno all’argomento 
ha avuto inizio già negli anni 
Sessanta e ha portato alla stesura 
del Trattato europeo per il be-
nessere degli animali durante il 
trasporto, che risale al 1965. 
Il primo atto legislativo sull’ar-
gomento è stata però la Direttiva 
77/489/CE, che è stata perfezio-
nata nel 1995 dalla successiva 
Direttiva 95/29/CE, che ha po-
sto limiti ai tempi di trasporto 
e ha definito gli spazi minimi 
all’interno dei mezzi utilizzati. 
Quest’ultimo provvedimento è 
stato a sua volta valutato dal Co-
mitato scientifico per la sanità e 
il benessere degli animali, che ha 

raccomandato tempi massimi di 
trasporto diversificati per specie 
animale. 
Nel 2005, dopo una lunga di-
scussione con i portatori d’inte-
resse, la Commissione europea 
ha adottato il Regolamento n. 
1/2005, che è entrato in vigore 
nel 2007 e che tuttora disciplina  
la materia inerente al trasporto a 
breve e a lunga distanza nell’U-
nione europea. 
Questo regolamento prescrive 
gli adempimenti dei trasporta-
tori come per esempio la pro-
grammazione del viaggio fino 
alla destinazione finale, le soste 
obbligatorie nei posti di control-
lo dopo un numero massimo 
di ore di viaggio, le modalità di 
carico e scarico degli animali e 
gli spazi minimi differenziati per 
specie e categoria. 
Vengono specificati, inoltre, gli 
obblighi per i veterinari di ef-

fettuare le ispezioni prima del-
la partenza e a conclusione del 
viaggio degli animali. 

Il mancato rispetto  
delle norme vigenti 

Nel 2011 la Commissione di 
Bruxelles ha richiesto uno studio 
per valutare l’impatto di questo 
regolamento. Queste le conclu-
sioni principali :
•	 il benessere animale è lieve-

mente migliorato in quanto si 
è constatato un calo del nume-
ro degli animali stressati;

•	 i costi per i trasportatori sono 
aumentati, principalmente per 
la necessità di ottemperare agli 
adempimenti amministrativi e 
agli investimenti migliorativi 
sui mezzi di trasporto;

•	 il regolamento non ha avuto 
un impatto significativo sul 
flusso degli animali, che è in 

Trasporto bestiame: verso 
una certificazione europea
La Commissione Ue ha affidato ad un consorzio coordinato dal Crpa 
il compito di mettere a punto una serie di protocolli per valutare  
le condizioni di stress degli animali dopo lunghi viaggi. 
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crescita costante;
•	ci sono differenze notevoli tra 

gli Stati membri nel modo in 
cui il regolamento è stato ap-
plicato e nel modo in cui viene 
fatto rispettare. 

Il mancato rispetto delle nor-
me del Regolamento n. 1/2005 
è stato segnalato come uno dei 
problemi più importanti. Ciò 
crea evidentemente una distor-
sione della concorrenza tra gli 
Stati membri e tra le imprese 
impegnate nel trasporto degli 
animali e può anche pregiudi-
care il benessere dei capi tra-
sportati. La Commissione ha 
avviato con le autorità nazionali 
competenti un programma che 
prevede un’intensificazione dei 
controlli, in particolare nelle 
zone dell’Unione europea dove 
il problema è più sentito. L’ese-
cutivo di Bruxelles ha organizza-
to proprio recentemente - il 29 
maggio scorso - a Dublino una 
conferenza speciale dedicata al 
tema del rafforzamento dei con-
trolli. 

Gli obiettivi del progetto 

Un’altra iniziativa intrapresa dal-
la Commissione è stata l’emana-
zione di un bando per la messa 
a punto, tra gli altri obiettivi, di 
un sistema di certificazione di 
qualità del trasporto degli ani-
mali che viaggiano per un tempo 
superiore alle 8 ore. Un consor-
zio europeo di istituti di ricerca 
coordinato dal Crpa ha vinto 
questo bando e sta portando 
avanti il progetto denominato 
“Development of Eu wide animal 
transport certification system and 
renovation of control posts in the 
European union”, per gettare le 
basi scientifiche di questo nuovo 
sistema di certificazione. 
Allo scopo sono stati predisposti 
quattro protocolli distinti per bo-
vini, suini, cavalli e ovini; proto-
colli che contengono una serie di 
parametri da misurare per valuta-

re lo stato di benessere degli ani-
mali dopo un lungo viaggio. L’o-
biettivo dei protocolli è giudicare 
le condizioni in cui avvengono i 
trasporti a lunga distanza. 
Per avere una base numerica sta-
tisticamente significativa sono 
stati valutati 200 trasporti di 
bovini, suini, cavalli e ovini ef-
fettuati in diversi Paesi europei. 
I dati raccolti servono per stabi-
lire dei valori soglia per i singoli 
parametri misurati sull’animale, 
che possono entrare a far parte 
del nuovo sistema di certificazio-
ne di qualità. La loro determina-
zione avviene attraverso l’analisi 
statistica dei dati, ma anche me-
diante la consultazione di esperti 
e portatori di interesse europei 
utilizzando la tecnica dei Delphi 
round.

Le precedenti esperienze 
in altri Stati membri 

Un nuovo metodo di certifica-
zione europeo per il trasporto 
di animali dovrà misurarsi con 
alcuni sistemi nazionali di cer-
tificazione già esistenti: si tratta 
del QS, in Germania e in Da-
nimarca, del Red Tractor nel Re-
gno Unito e del QLL in Olanda. 
Un’analisi di confronto di questi 
sistemi nazionali ha evidenziato 
che i parametri utilizzati sono 
praticamente allineati alle esigen-
ze della legislazione europea, con 
poche eccezioni. In altre parole, 
questi protocolli privati certifi-
cano che i trasportatori aderenti 
rispettano la normativa europea 
sul trasporto degli animali. 
Questo tipo di certificazione, 
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pertanto, va in aiuto alle autori-
tà pubbliche per ottenere un più 
elevato rispetto della normativa 
e la sua gestione è demandata 
a consorzi all’interno dei quali 
siedono i rappresentanti dell’in-
dustria delle carni, dei trasporta-
tori, degli allevatori e, in Olanda, 
anche delle organizzazioni per la 
protezione degli animali.

L’uso dei sistemi  
di navigazione 

Un problema ancora irrisolto è 
l’uso dei sistemi di navigazione sui 
mezzi di trasporto. Il Regolamen-
to n. 1/2005 ha reso obbligatoria 
la loro presenza, ma allo stato at-
tuale i sistemi utilizzati sono mol-
to diversi tra loro, passando da 
un semplice Gps a tecnologie più 
sofisticate che registrano un nu-
mero notevole di dati sulle moda-
lità di trasporto e sulle condizioni 
climatiche all’interno del mezzo 
utilizzato. L’intenzione del legi-
slatore europeo è quello di fornire 

alle autorità nazionali competenti 
uno strumento con cui controlla-
re se lo specifico trasporto ha ri-
spettato la normativa, dando nel 
contempo alle imprese trasporta-
trici l’opportunità di programma-
re e controllare il viaggio. La va-
riabilità dei sistemi in uso non ha 
reso possibile il raggiungimento 
di questi due obiettivi. Il progetto 
ora prevede la predisposizione di 
un software in grado di produrre 
un’interpretazione unica dei dati 
che scaturiscono dai diversi siste-
mi di navigazione; a tale scopo si 
stanno coinvolgendo le imprese 
specializzate nella produzione di 
queste apparecchiature. 
Una parte del progetto viene de-
dicata al confronto dei costi e dei 
benefici tra il controllo pubblico 
sul rispetto della normativa e un 
sistema privato di certificazione 
che si pone il medesimo obiet-
tivo. Interessante è conoscere 
quali costi gli Stati membri de-
vono sostenere per raggiungere 
un adeguato livello di rispetto e 

quali siano i costi di un ente di 
certificazione impegnato ad ef-
fettuare degli audit (valutazioni 
indipendenti) presso le imprese 
di trasporto. I benefici verranno 
valutati in termini di incremen-
to del benessere degli animali 
che può risultare da un intensi-
ficazione dei controlli. 
Infine, si stanno portando avanti 
una serie di iniziative di divulga-
zione mediante la pubblicazione 
di newsletter e il coinvolgimento 
diretto dei portatori d’interesse 
europei in social networking, at-
traverso la discussione sui valo-
ri soglia riguardanti i parametri 
misurati sull’animale. 
Successivamente verranno lan-
ciate ulteriori iniziative con l’o-
biettivo di arrivare ad opinioni 
condivise sul nuovo sistema di 
certificazione. 

Per maggiori informazioni relative al 
progetto è possibile consultare il sito 
www.controlpost.eu dal quale si possono 
scaricare le newsletter trimestrali che 
finora sono state prodotte.




